PUNTO NUMERO CINQUE – OGGETTO: ADOZIONE DI VARIANTE ALLE NORME DI ATTUAZIONE DI PRG INERENTE L’INTRODUZIONE DI NORMA FINALIZZATA ALLA VALORIZZAZIONE DELLA VOCAZIONE COMMERCIALE DEL CENTRO STORICO CITTADINO E DELLE AREE LIMITROFE 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Quinto punto: (lettura del punto). Il Sindaco, Titolare dell’Urbanistica. 

Intervento del Sindaco: 

“Premesso che il Comune di Pietra Ligure, dotato di Piano Regolatore Generale.. “ (prosegue la lettura del documento). (durante la lettura: fine lato B- cassetta numero uno). Ora, soltanto due parole a commento. Chiaramente questa necessità si è resa necessaria, scusate il bisticcio, proprio per andare a cercare di rivitalizzare quelle che erano le possibilità insediative di attività commerciali, artigianali o altre nell’ambito del Centro Storico allargato. Questo perché chiaramente, è sotto gli occhi di tutti, ogni qualvolta c’è la cessione di una attività commerciale, tradizionale o artigianale o comunque di questo tipo, viene chiaramente non sostituita più con altrettante attività, ma viene immancabilmente sostituita da altre attività che non danno, diciamo, quella struttura commerciale al Centro cittadino. Siamo un in paese dove chiaramente non ci sono centri commerciali e possiamo considerare un centro commerciale veramente un’estensione del territorio, delimitata.. Come abbiamo dato noi, ecco, noi abbiamo pensato che fosse l’Aurelia, dalla stazione al coso, potrebbe essere allargata o stretta. Comunque, questa ci sembrava già una zona omogenea. Chiaramente questa necessità si rende sempre più urgente perché giornalmente chiudono attività e giornalmente vengono puntualmente rimpiantate da altre che attività commerciali non sono… 

Intervento di voce fuori campo: 

L’ultima frase.. 

Intervento del Sindaco: 

Vengono sostituite da attività commerciali, che commerciali non sono, che sono di servizio e sono altre cose. Credo che, visto che fortunatamente in alcune zone oltretutto si cerca, sistemando il paese, portando la gente ad andare a partecipare anche in zone del paese che erano abbastanza, diciamo, fino adesso non molto frequentate dal punto di vista commerciale, credo che una diffusione di queste attività ci possa aiutare a rivitalizzare il Paese. Questo è un tentativo, è un tentativo che poteva essere fatto non tanto con un Piano Commerciale, perché di fatto esiste, ma la scelta è stata fatta su una forma dal punto di vista urbanistico, che è quello che ci può in questo momento garantire un risultato più immediato. Io non credo di avere niente da aggiungere, se non rispondere a quello che mi verrà richiesto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È aperta la discussione. Accame.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Noi, io, condivido in pieno quanto ha detto il Sindaco circa il Centro Storico urbano, cosiddetto  Centro Storico Pietrese, perché soltanto così, approvando un Regolamento di questo genere, possiamo dare un po’ di ordine, possiamo soprattutto continuare la nostra tradizione pietrese che, per motivi diversi, andava a farsi benedire. Quindi, voteremo, voterò, a favore perché plaudiamo a questa proposta che il Sindaco ci ha fatto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Accame. Altri? Josi, prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Molte volte mi è stato chiesto se io ho stabilito una specie di patto del diavolo col Sindaco, perché di solito gli voto quasi tutte le sue proposte. Questa temo sia la sera in cui questo patto, che non esiste in realtà, si spezza. Perché io considero questa norma.. Cercherò di essere molto breve, perché a volte la brevità rende più efficaci le espressioni, la considero illiberale e per un aspetto segregazionista perché tende e ad escludere alcune funzioni dal centro del Paese, e dico poi chi sono le persone segregate in qualche modo, i gruppi segregati, e tendente a favorire l’esistente. E quindi andando (?) quello che è uno dei principi base della libera concorrenza. Fatti questi tre appunti, li preciso. Illiberale: illiberale perché non si può decidere.. Faccio un esempio, così, tanto per dire, che alcune agenzie immobiliari stanno in questa area ed altre non ce ne possono stare; io, se stesse a me, un mio vecchio amico, che oggi fa il Ministro, Bersani, già per i suoi Decreti in allora, nel Primo Governo, avrei da dirgli molte cose in contrasto, io avrei dato molto più peso ai piani commerciali, avrei dato molto più peso ai contenuti delle varie tabelle.. C’è un eccesso di liberalizzazione che c’è stata negli anni ’90 che poi ha portato che ciascuno ha fatto praticamente quello che ha voluto nell’ambito, diciamo, di una attività. Però è troppo ontano questo riferimento. Dico che è segregazionista: perché io non credo che noi vogliamo fare un dispetto a Bill Gates, o a Negro Ponte o a tutti gli altri che hanno dato un enorme sviluppo all’informatica, e quindi dire “Internet non sta nel Centro Storico “, cioè è inimmaginabile che venga uno da Milano, da Torino, da qualunque altra parte, dalla Germania e dice “scusate, dov’è un Inter Point, che io mi dovrei collegare per poter.. “, etc. etc. “No, non c’è. Guardi, se va sul Monte Grosso trova un Internet Point lassù “. Oppure, non so, va lassù dal Capanno, ne trova due perché ci sono.. E cose di questo genere. La questione del Phone Center mi umilia, mi umilia perché non posso immaginare che nel mio paese si abbia il timore che le persone che lavorano per noi, che sono venute da altre parti del mondo nel nostro paese non possono avere eventualmente un Phone Center. Non ce ne saranno cinquanta, uno, nel Centro Storico della città, per poter comunicare con tutte le parti del mondo da cui provengono. Non stiamo parlando di clandestini, parliamo di persone che hanno avuto magari un regolare permesso per venire a lavorare qui, per stare dalle nostre parti. E immaginare che li vogliamo tenere lontani, per lo meno dal Centro Storico, che li vogliamo mettere, non so, su verso Scalincio.. Ci sono già tante cose che si buttano verso Scalincio, o da altre parti, vi dico: come Cittadino pietrese, come nato a Pietra Ligure, mi sento umiliato di dover registrare, se questo è vero, questa caduta di sensibilità. Terzo: dicendo che quelli che sono i giochi ormai in essere si mantengono, eventualmente se modificati, diciamo, come ragioni sociali si possono anche mantenere anche se trasferiti, rende una situazione, diciamo, di figli e figliastri. E credo che non sia giusto. Poi, se mi venite a dire, per dire, quante agenzie immobiliari vorrei vedere nel Centro Storico, dico “nessuna“ probabilmente. Però non posso dire: queste ci sono e queste non ci saranno. Non c’è nessuna ragione perché questo possa avvenire. Ma, vi ripeto, queste cose sono questioni che io giudico fondamentalmente illiberali e contro, diciamo, l’esercizio di una libera concorrenza. Quelle che riguardano, invece, l’esclusione di alcune funzioni, semplicemente perché possono essere dei punti di coacervo di extra comunitari e cose del genere, dico la verità, mi lascia profondamente umiliato come cittadino di questo Paese.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Josi. Palmarini.. Non ha chiesto nessun altro la parola.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Io vorrei, così, esprimere alcuni punti di vista anche per la funzione che mi è stata affidata di Assessore alle Attività Produttive. E vorrei partire da una premessa: che lo spirito con cui abbiamo affrontato questo argomento non era quello che è emerso dall’intervento del Collega Josi, cioè come una sua preoccupazione o come una sua.. Come si può dire? Interpretazione della proposta. Cioè, lo spirito è un altro, il Sindaco lo ha espresso nella sua relazione e si colloca negli obiettivi che questa Amministrazione si è posta per quanto riguarda lo sviluppo delle attività produttive e del commercio in particolare e si colloca nella potestà, chiamiamola così, regolamentare che ha il Comune. Il fatto che ci siano delle regolamentazioni non significa che si sia illiberali, così come, a mio avviso ma credo ad avviso della Maggioranza e della Giunta, non significa che la liberalizzazione voglia dire andare senza regole. Noi abbiamo colto, e non ci pare di essere soli nell’avere questa sensazione, come ha detto bene il Sindaco nella presentazione, questa tendenza che vede una non tutela delle attività produttive di un certo tipo, che sono servizi, la non regolamentazione di questo tipo di insediamenti. E mi spiego. Vi sono determinate situazioni che riteniamo abbiano maggiori argomenti per giungere ad acquisire, magari, posizioni a danno dell’interesse comune. Questo è l’obiettivo nostro. D’altra parte per analogia il Sindaco nella sua relazione ha ricordato che con un precedente provvedimento l’Amministrazione ha escluso la trasformazione di locali al piano terreno in abitazioni. E questo non significa mica che si voleva andare contro i potenziali inquilini di quelle abitazioni, si riteneva che per diverse ragioni, e non ultima questa che ci ha spinto a proporre questa regolamentazione, si riteneva che fosse opportuno evitare questo tipo di utilizzo del patrimonio edilizio. D’altra parte i Regolamenti, come tutte le cose umane, non sono irreversibili, se andranno a verificarsi situazioni di ipotesi diverse che si vedrà il non pericolo di quello che invece stiamo temendo, e stiamo verificando anche, nulla vieta che il Regolamento si modifichi. Quindi, non è irreversibile, non è rivolto contro qualcuno in particolare, è rivolto, riteniamo, a favore dell’interesse collettivo. D’altra parte i centri non solo storici, ma i centri che.. Il centro che è stato individuato prevalentemente è quell’area che ha maggiori potenzialità dal punto di vista dello sviluppo del commercio, delle attività produttive, tipo anche artigianale, della somministrazione, etc., quindi questa forma di tutela che riteniamo di assumere con questa deliberazione va in questa direzione con lo spirito che io ribadisco essere all’origine della proposta che mandiamo al Consiglio Comunale. Pertanto, io credo che debba essere valutato in questo senso, non ci sono volontà punitive. Il fatto che si vada a non incidere su diritti acquisiti, ma mi pare una prassi abbastanza consolidata che le situazioni che si sono andate a consolidare nel tempo in momenti in cui non esistevano Regolamenti restrittivi in quella direzione, vengano mantenute. Ripeto, i Regolamenti si modificano, possono essere modificati, possono essere migliorati evidentemente, noi riteniamo di assumere questa decisione, se il Consiglio la andrà ad approvare, nell’interesse della collettività e con l’obiettivo che poco fa ho ribadito e che il Sindaco aveva ovviamente espresso nella presentazione della proposta. La proposta ha carattere, e chiudo, di generalità; è inserita in un contesto di urbanistica, per ovvie ragioni e di Regolamento. Aggiungo ancora che la bozza di Testo Unico delle Attività Produttive che è allo studio in Regione pare, dico pare perché è ancora materia di discussione presso la Regione, sia orientata a favorire lo sviluppo del commercio nei centri storici e centri contigui e concentrici al Centro Storico, proprio invitando gli Enti Locali a tutelare questo di direzione e questo indirizzo. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Hanno chiesto di intervenire: prima il Consigliere Fontana e poi il Consigliere Rembado. Fontana.. E poi Scrivano. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

Grazie Presidente. Io volevo fare un’osservazione di tipo economico: ogni qualvolta si libera un’area di un esercizio commerciale o di un esercizio con attività di somministrazione, un bar o un ristorante, si verifica una gara al rialzo da parte del proprietario dei muri per quanto riguarda il canone di locazione. Quasi mai succede che questa gara al rialzo, che permette poi il pagamento del canone, venga vinta da attività commerciali, da altri bar, da altri negozi, da altri ristoranti e così via, quasi sempre viene vinta da attività di servizi. Probabilmente nello specifico avranno la possibilità di permettersi il pagamento di canoni di affitto più alto. Chiaramente questo alla fine impoverisce il tessuto di quelle che sono le attività commerciali. Alla fine queste attività di servizi, delle quali chiaramente non c’è assolutamente nulla di illecito, poco per volta prendono il posto di spazio di aree dove prima c’erano altre attività. Sul discorso che faceva il Consigliere Josi, che è una norma questa, è una delibera tendente a favorire l’esistente, volevo soltanto fare un’osservazione: che per quanto riguarda le agenzie immobiliari alle quali si riferiva il Prof. Josi, delle esistenti, nel ’90.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Quante sono? 

Intervento del Consigliere Fontana: 

A Pietra credo che siano..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Venti.. 

Intervento del Sindaco: 

Non a Pietra, in quella zona. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

In quella zona lì. La stragrande maggioranza, io penso il 90 – 95 % non sono proprietari dei muri, sono dei semplici inquilini. Quindi, non è che vengano favorite loro, probabilmente è una norma che.. Come si può dire? Non favorisce l’inquilino dell’agenzia immobiliare il quale, alla fine del contratto, comunque, può benissimo cambiare. Quindi, non è una norma che favorisce il titolare delle agenzie. Quindi, è per quello che dicevo che secondo me era sbagliato come esempio, che si favorisce l’esistente, se con “esistente “ si intendono i titolari delle agenzie. Perché non sono favoriti, perché alla fine del contratto possono tranquillamente essere sostituiti da altri che magari pagano di più. Comunque, non era questa la cosa importante.. (voci fuori campo).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Lasci finire.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Fontana: 

Alla fine.. Scusi, Professore..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Scusate.. Non interrompa, Josi, eventualmente chiede la parola. Scusate, procediamo con ordine, se no dopo.. Prego, Fontana.. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

Poi magari può (?) replicare. Volevo terminare con un’osservazione, infine, di governo dell’economia di un paese turistico, come è quello di Pietra Ligure: secondo me l’immagine del Paese è importante, così come importanti anche qualsiasi discorso sulle liberalizzazioni. Vorrei fare un esempio che mi è venuto in mente, pensando a quello che è il “budello “ di Alassio, il budello di Loano e il budello di Pietra Ligure, che non esiste: a detta di chi ama i Centri Storici, il Centro Storico di Pietra Ligure è nettamente migliore, più bello di quelli di tutti i paesi vicini, però il turista che va al sabato pomeriggio a passeggio va a Loano e va a Alassio, più che nel Centro Storico di Pietra Ligure. Sto parlando delle vie del Centro Storico di Pietra. Per un motivo molto semplice: a Alassio e a Loano ci sono i negozi, nel nostro Centro Storico negozi non ce ne sono, non ce ne sono perché c’è anche un’altra tipologia, ci sono tante abitazioni al piano terreno, i negozi li troviamo chiaramente poi in Piazza, li troviamo in Via Matteotti, però nel Centro Storico non ci sono. È chiaro che un impoverimento di negozi.. Come si può dire? Una sostituzione di questi con agenzie di intermediazione, agenzie immobiliari e quanto altro, impoverisce anche l’immagine di un paese turistico e noi, invece, dobbiamo perseguire questa immagine. Quindi, secondo me, io sicuramente voterò favorevole perché sono convinto che sia necessaria questa norma.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Prego Rembado.. Il microfono Rembado, così resta la registrazione. 

Intervento del Consigliere Rembado: 

Credo che, al di là della condivisione di alcune considerazioni che tutti facciamo e che anch’io posso condividere, questa norma è completamente illegittima, perché va a suddividere delle attività che non si sa bene che cosa sono. Uno dice: medici e banche. Commercialisti non è pubblico. Il medico è pubblico, perché? Io sono un Dottore, apro uno Studio lì, privato, non è che apro uno studio pubblico. 

Intervento del Sindaco: 

C’è scritto “pubblico o di pubblica utilità “

Intervento del Consigliere Rembado: 

Ma quali sono le attività? Non sono specificate. Io credo che questo fatto non possa.. Io credo che questa norma, così come è formulata, io non la voto, ecco, perché non mi dà garanzie di niente, mi dice alcune cose ma non me ne dice altre. E li lascia aperto completamente tante altre situazioni che non qua non vengono definite. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Un Internet Point: perché no? (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Rembado: 

Non lo so che cosa vogliamo suddividere con questa norma, al di là dei discorsi di principio, che ne posso anche essere consapevole che mi piace più vedere un’attività artigianale o di richiamo o di certe cose, però così com’è formulata io non me la sento assolutamente di votarla.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Scrivano.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Volevo tranquillizzare il Prof. Josi che questa norma, nella lunga discussione che abbiamo affrontato in Maggioranza, l’ultimo dei nostri pensieri era l’esclusione, diciamo, degli immigrati, cioè del fatto di dire “noi questi non ce li vogliamo; noi questi li rigettiamo “, anche se a una parte di questo Consiglio Comunale potrebbe far piacere. Questo era l’ultimo dei nostri pensieri. La norma che ci ha guidato, cioè l’intenzionalità, è sempre stata sempre quella di tutti gli atti che hanno caratterizzato l’Amministrazione De Vincenzi e il Consiglio e la Giunta, cioè quella della valorizzazione turistica. Questo è stato il criterio qui. Cioè, riteniamo importante il Centro Storico da un punto di vista turistico? Sì. È importante che questo centro turistico viva di sera, di giorno? Sì. È importante successivamente, con i prossimi Bilanci, favorire il commercio per questa zona, con la possibilità della creazione di già citati Centri Integrati di Via? Sì. Allora, occorre che ci sia un qualcosa che ti permetta di cominciare una strada. Questo è stato il criterio guida, non perché eravamo contro le agenzie immobiliari, non perché eravamo contro ma perché eravamo a favore. Attenzione, siamo.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Ma lo dite voi, scusa… 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

No, noi abbiamo detto una cosa diversa.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Ma sono scritte qui.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Le cose che sono scritte qua sono.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Cancellate quella riga.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

No. Le cose che sono scritte qua sono per cercare di dire: noi vogliamo che all’interno di questo Centro Storico ci sia più la possibilità di attività commerciali che non di soli e semplici servizi. Questo si dice. Siamo tornati ieri col Consigliere Paolo Rembado da un giro in Olanda, un giro in Olanda che.. Di fatica, perché alle cinque e mezza eravamo a vedere i mercati ortofrutticoli, poi eravamo a visitare le aziende floricole.. In Olanda hanno pianificato, e tu lo ricordi bene, i terreni: qua serve il cento per cento, lì serve il cinquanta.. Cioè, hanno creato delle vocazioni, hanno creato delle vocazioni. Hanno dato delle.. Questa è la pianificazione. Attenzione: fino a sei mesi fa i non è che si potessero mettere come si voleva, eh! Cioè, c’erano delle regole ben precise.. 

Intervento del Sindaco: 

Ancora adesso ci sono.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Adesso.. No.. Cioè.. 

Intervento del Sindaco: 

Nel Centro Storico un bar, scusa se ti interrompo, non lo puoi mettere adesso. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Voglio dire, col Decreto, quello.. 

Intervento di voce fuori campo: 

Contingente.. 

Intervento del Sindaco: 

C’è il contingente.. (non attendibile – per sovrapposizione di voci) 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

C’era tutto. I piani commerciali di cui ha parlato prima l’Ing. Josi, avevano delle norme pressanti (?). Allora, erano illiberali? Le tabellature erano illiberali? 

Intervento del Consigliere Josi: 

No, Carlo.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Cioè, voglio dire, la pianificazione c’è. Io penso che questa dia un indirizzo che poi, attenzione, si può, come ha detto Paolo Palmarini, anche rivedere, ma un indirizzo occorre darlo. Noi ci siamo accorti che questo Centro Storico cominciava essere asfitto (?) e abbiamo detto: occorre fare una norma anche coraggiosa, anche dura. Perché non è stato facile dire: chiudiamo l’esistente, manteniamo l’esistente, salvaguardiamo.. Fuori questi, fuori quelli. È una scelta dura, è stata una scelta, io penso, anche coraggiosa, che ci ha interpellato tutti.. 

Intervento del Consigliere Rembado: 

Ma non è completa, non è chiara.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non interrompete, se no.. Potete poi chiedere la parola. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Io dico questo: a questo, a questo, noi abbiamo cercato di dare una risposta, ma il criterio era diverso, era un criterio turistico, era un criterio di rivitalizzare il Centro Storico, era un criterio di dare un impulso alle attività produttive e non era un criterio ad escludere. Questo è stato quello che ci ha portato.. Cioè, che ha portato l’Assessore Palmarini e il Sindaco a formulare questa norma. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE –  

Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Io ho ascoltato anche con interesse i vari interventi che sono stati fatti e ritengo di aver compreso, almeno spero, lo spirito con il quale l’Amministrazione ha voluto risolvere il problema del Centro Storico, cercando di rivitalizzarlo dal punto di vista turistico. Ma, come faceva osservare il Consigliere Rembado, vorrei che venisse maggiormente precisato che cosa si intende per.. Leggiamo “esercizi pubblici, di pubblica utilità “, perché viene fatto l’esempio degli studi medici, delle banche e questo “etc. “, che lascia un po’ una libera interpretazione. Quindi, ripeto, sono perfettamente allineata con la scelta dell’Amministrazione, però credo che occorra maggiormente precisare, senza utilizzare l’”eccetera “, quali sono, diciamo, le attività di pubblica utilità e gli esercizi pubblici che sono esenti da questa regola..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Quindi, il mio voto sarà un voto favorevole e mi aspetto, comunque, una precisazione su questo punto. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Questa precisazione. Ci sono altri? Era Josi che voleva parlare ed anche Rembado. Prima Josi? Rembado.. 

Intervento del Consigliere Rembado: 

Io credo che una norma prima di tutto deve essere chiara, pulita e comprensibile. E che non lascia adito ad altre interpretazioni o modi di interpretarla. Quindi, qui non siamo di fronte a questo fatto. Io non è che non sono d’accordo in linea di principio con quello che dice Scrivano. Hai voglia, sono d’accordissimo! Perché se a Pietra Ligure venisse il budello di Alassio, frequentata come il budello di Alassio, figuriamoci, ne farei due di queste norme per favorirle se è possibile! Ma non così. Non è possibile approvare una norma del genere. Io non voto perché la ritengo poi inapplicabile e incomprensibile. Abbiate pazienza, però è così.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Paolo Rembado ha ragionato su un aspetto che credo troverà anche l’Organo di Controllo sensibile. Io voglio, invece, ritornare un momento su alcune delle questioni che ho sollevato prima. Caro Scrivano, se ti sei riposato dal tuo viaggio in Olanda, che tu sai essere una nazione con tutte le sue contraddizioni molto liberale nei confronti delle persone che vivono in Olanda.. Forse in qualche caso esagerano anche, ma meglio esagerare nel senso della libertà che in senso contrario.. Nessuno si sognerebbe in Olanda, a Amsterdam, di dire “qui, nel Centro Storico, un phone center non lo mettiamo; un Internet Point non lo mettiamo “. È perché noi siamo contro il modernismo e non vogliamo che coloro che vengono qui da noi a lavorare, a fare turismo, a fare qualunque cosa, possono parlare col resto del mondo in un posto che sia all’interno della città. Cioè, dal Centro Storico di Amsterdam non si può parlare, non lo so.. Con la Zambia. Eh, perché è così. Perché sono neri, disturbano alla vista, quindi vederli concentrati in un certo posto può dare fastidio ed allora questi qui non li vogliamo. Perché non venitemi a dire che le cose non stanno così, perché allora l’Assessore Palmarini per prima cosa, quando ha risposto, avrebbe dovuto dire “ha ragione Josi, cancello gli Internet Point, i phone center. Li tolgo, questi sono esclusi da queste proibizioni. Quindi si possono mettere nel Centro Storico “. Perché non ce ne saranno cinquanta phone center, ogni strada.. Ecco, lì vanno a telefonare i Nigeriani, laggiù i Marocchini, invece quelli che vengono dall’America del Sud vanno in quella zona perché le onde si trasmettono meglio in quella direzione. Ma stiamo scherzando sul serio? Ce ne sarà uno o due! Ma non mi sembra quello che.. Attenzione, l’informazione, la comunicazione è un qualche cosa che ormai fa parte del cosiddetto “commercio delle attività “. Quindi, non prendiamoci in giro su questa questione. C’è una volontà di escludere. Se non c’è questa volontà di escludere, lo cassiamo e diciamo con certezza che si può mettere un phone center anche all’interno del Centro Storico di Pietra Ligure. Cioè, è questo che vi sfido. Cioè, se io ho interpretato male, come ha cercato di dire Scrivano, bene, allora mi smentisca Palmarini e mi dica subito: guarda, Josi, ci siamo sbagliati, non lo.. Questo lo cancelliamo, questo lo cancelliamo. Perché delle due l’una, o si sta da una parte o si sta dall’altra. Se mi sono sbagliato, chiedo scusa, Palmarini ha ragione e dice: non ci sono queste righe, è stato un errore di battitura. O una cosa di questo genere. Quindi, su questa questione qui si può fare rapidamente chiarezza, dice: gli immigrati a Pietra Ligure.. Che devono comportarsi bene, come devono comportarsi bene quelli di Pietra Ligure, come ci dobbiamo comportare bene ciascuno di noi: rispettosi delle Leggi. Ma non discriminati perché non siamo nati a Pietra Ligure o perché siamo venuti da lontano! Io ricordo quando ero bambino, nel mio caruggio, la Aietta, si diceva “vedi, là ci sono i Napoli “. Allora i nostri emigrati, cioè gli extra comunitari di quel momento, erano quelli che venivano da Napoli. “Là ci sono i Calabria “. Ecco, io spero che tutto sommato questo Paese, in cento anni, tutte le sue tensioni.. Dei passi in avanti ne possa aver fatto e che quindi sia un po’ più aperto nei confronti del mondo. E come mai allora ci va bene il Rumeno quando viene a fare la badante o a fare queste cose e quando invece vuole andare a telefonare dal phone center, che sarà da qualche parte, allora non ci va più bene?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE –  

Palmarini.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Io non voglio, o non vorrei, marciare su questo.. Su questo sentiero. Perché, l’ho detto prima, lo ripeto: non è lo spirito che ha animato.. No che non lo cancello per quanto mi concerne, perché.. Intanto chiariamo una cosa: nessuno ha proibito nulla, perché il call center, se così si chiama, se è.. O phone center, chiamiamolo come è scritto lì sopra, se intende aprire un punto nel Centro Storico non è proibito in assoluto: lo fa al primo piano ed è fatto. Non credo che l’attività di call center o di phone center, che dir si voglia, sia proibita nel Centro Storico. Perché se avessimo proibito.. E sia una decisione razzista. Perché se avessimo proibito, per esempio, quando abbiamo interdetto la trasformazione di locali al piano terreno in abitazioni, che se è solo il fatto per i non Pietresi o gli extra comunitari, avremmo commesso un razzismo. Qui abbiamo parlato in genere di attività. Perché, le attività di questo tipo le svolgono solo o ne usufruiscono solo gli extra comunitari o i non Italiani o i non Pietresi? Io credo che sia un’attività come tutto il resto che vengono utilizzate prevalentemente o meno da tutti. L’indirizzo dell’Amministrazione è quello di individuare la possibilità.. E che sta scritto nella Relazione. Quindi, non c’è alcuna volontà razzista, non c’è alcuna volontà di escludere delle persone, perché non si interdice niente a nessuno. Perché a questo punto allora, invece, per tutti gli altri tipi di attività, che sono le agenzie, gli uffici.. E perché si interdice, per esempio, un Professionista di aprire uno studio al pian terreno? Facciamo del razzismo? Io faccio il Professionista, me la interdico la possibilità? Ed allora! Cioè, quindi, non.. Perché mi pare che sia stata.. Forse è dovuto al fatto che.. 

Intervento di voce fuori campo: 

Cancellala! 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Ma no che non.. Io non propongo di cancellarla..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Scusate, non interrompete chi sta parlando.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Perché secondo me rientra nelle attività di servizio che riteniamo che non debbano in questo modo andare a confliggere (?) con gli obiettivi che ci siamo dati, non perché siano utilizzate prevalentemente, ammesso che lo siano, da extra comunitari. Ammesso che lo siano, dico, io non lo so, perché non so neanche che cosa siano nel lato pratico, non le ho mai utilizzate. E non perché non sono un extra comunitario, perché non le ho mai utilizzate. Quindi, mi pare che sia stato, al di là della giusta dialettica e della giusta contrapposizione di opinioni, sia stata data una valenza a questo provvedimento che non ha. Io su questo insisto. Quindi, non vedo la ragione per cui si debba criminalizzare una proposta, che può essere naturalmente non accettata e non condivisa, però io respingo questa interpretazione, perché non è quella. Perché allora solo il call center? Io capirei se si dicesse: solo per la liberalizzazione. Benissimo, ognuno faccia.. Chi ha più buon filo fa più buona tela, come si suol dire. E basta, prevalga il migliore. Noi riteniamo, invece, io la penso così, che la liberalizzazione non significhi avere la libertà assoluta, perché c’è anche una forma di tutela. Noi riteniamo che i Regolamenti, visto che esistono nell’Ordinamento Italiano, siamo competenza degli Enti Locali, tra gli altri, i Regolamenti servono per regolamentare e quindi si possono fare, si possono modificare e si possono abrogare. Lo spirito è quello che abbiamo detto e quindi io insisto su questo, perché mi dispiace che venga data un’interpretazione di questo tipo. Per quanto riguarda l’affermazione del Collega Paolo Rembado sulla chiarezza o non chiarezza: le norme sono sempre generali e generiche, non possiamo andare ad elencare per filo e per segno, nel dettaglio.. Le norme vanno scritte e sono interpretate, l’indirizzo è quello. Quando si parla di pubblico interesse e di pubblico esercizio, io credo che sia sufficientemente chiara qual è la volontà e l’interpretabilità della norma. Chiuso. Mi spiace, però, caro Collega Josi, che tu abbia dato un’interpretazione di questo tipo, non è lo spirito rivolto verso delle persone, l’iniziativa e la volontà è quella di rivolgere questa norma nei confronti di una riorganizzazione delle attività e quindi le attività non sono persone, sono un qualcosa di diverso, anche se sono fatte alla persona.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Prima Scrivano e poi Mattea, a meno che non ceda.. Va bene.. Cavalleria.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Volevo semplicemente rispondere all’intervento di Paolo. Sempre in base a quello che ho chiesto prima, a questo punto si potrebbe eliminare l’esempio “studi medici, banche, etc. “. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Non ho capito.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Visto che è un Regolamento generico e non si deve cadere nel particolare, proporrei l’eliminazione di.. “esclusione di quelli pubblici o di pubblica utilità “. Punto. Togliere “quali, ad esempio, studi medici, banche, etc. “. Cioè, in maniera che non c’è specificato..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene, la proposta è chiara. Adesso l’Assessore ci farà sapere il suo pensiero. Intanto parla Scrivano.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

La proposta è del Sindaco, quindi deve essere ovviamente.. Io..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

No, l’intervento era fatto su.. (voci fuori campo). Va bene, la Giunta farà le sue valutazioni. Intanto parla Scrivano? Prego.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Volevo dire solamente a Pino Josi che la Delibera, cioè quello che andiamo a votare, non c’è scritto “studi Internet “ e quant’altro, sono i piani terra. Cioè, le premesse sono delle premesse, voglio dire… 

Intervento del Consigliere Josi: 

No, no, no..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Scusate.. Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Josi, per favore.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Voglio dire “nei fabbricati, ubicati al Territorio “, è questo quello che.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Fa l’esemplificazione, quello che è poi il riferimento.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Io condivido col fatto di dire, con la Mattea: chiudiamo sui due.. Questa è una mia posizione.. Voglio dire..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Fine. Così chiudi e non provochi, diciamo, delle non comprensioni.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

O. K.. Ancora l’Assessore o il Sindaco? Non mi ricordo.. 

Intervento del Sindaco: 

Io vorrei rispondere, perché..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Il Sindaco è un po’ che chiede di poter parlare. Va bene? O. K.. 

Intervento del Sindaco: 

Allora, cerco.. Io mi sono segnato qualcosa.. Una prima cosa: molto spesso anch’io sono d’accordo con quello che dice il Consigliere Josi e stavolta non mi trova assolutamente d’accordo. E questo, per l’amor di Dio, né mi dispiace né niente, perché fa parte del normale. Sono un po’ offeso, sinceramente, come è offeso lui da cittadino, io sono offeso da proponente di questa per l’interpretazione che gli ha voluto dare. Lo dico, così.. Ma non offeso che domani non saluto.. Offeso perché.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

No, no.. Mi permetta una brevissima interruzione..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Intanto interrompe sempre e comunque.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Allora, c’è un detto inglese che dice che valgono più i fatti dei Sindaci. Vediamo che cosa succederà se qualcuno chiederà di aprire un Internet Point oppure un phone center e gli diranno di no. 

Intervento del Sindaco: 

Io non c’ero ancora arrivato. Io non c’ero ancora arrivato a quello.. Io stavo dicendo soltanto che.. Allora, cambio: me ne dispiace, soprattutto perché viene da lei, un’interpretazione di questo tipo. Perché intanto non è voluta, è inutile che mi ripeta il perché è venuta, perché l’abbiamo già detto in tanti e volevo analizzare un attimino quelle che erano le sue tre: l’illiberale, segregazione e i favoritismi. Allora, credo che nessuno ha detto che siamo illiberali quando abbiamo fatto una norma di tutela che vietava la trasformazione degli alberghi in appartamenti; credo che si poteva dire “perché non si può più trasformare gli alberghi in appartamenti? “. È illiberale.. È un diritto. L’albergo non lavora più, lo dobbiamo trasformare.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo).. Di quattro piani in più, altro che storie! 

Intervento del Sindaco: 

Ma lasci perdere il Royal. No.. Ing. Josi, quella norma che dice lei l’abbiamo fatta ben prima che si parlasse del Royal, quindi il Royal non c’entrava ancora e sul Royal la pensiamo esattamente allo stesso modo. Ma quella norma non l’abbiamo fatta per quelli che hanno avuto quattro piani in più, l’abbiamo fatta per tutti gli alberghi perché ci sembrava giusto salvaguardare una peculiarità di Pietra Ligure, che era l’offerta turistica. E io ne sono convinto. Però nessuno ha detto che è illiberale, perché secondo me non è illiberale. Però, per l’amor di Dio.. Poi, bisogna tenere conto anche di un altro fatto: abbiamo identificato una zona che riteniamo che sia, come dicevo prima, corrispondente ad un centro commerciale, non abbiamo detto che chi va sul Ponte Maremola, nei primi palazzi, oppure nei palazzi davanti alla Stazione, non può mettere quelle attività lì. Le può mettere, nessuno le vieta. Non abbiamo detto: su tutto il territorio comunale, come abbiamo fatto per gli appartamenti al piano terreno prospicienti le strade, le piazze, etc., non si può trasformarle in abitazioni. L’abbiamo detto perché c’è una connotazione commerciale che noi riteniamo, molto modestamente, forse sbagliando, come diceva Palmarini, da dover salvaguardare. L’altra cosa che volevo dire era quella della tecnologia che va avanti, di Internet, etc.: per Dio, ci va anche mio figlio, non ci vanno mica soltanto gli extra comunitari! Perché ci dobbiamo preoccupare solo degli extra comunitari? 

Intervento del Consigliere Josi: 

Deve mandare suo figlio lontano.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Sindaco: 

Ma non lo mando lontano, lo mando davanti alla stazione, per fare un esempio. Comunque.. Riferendomi a questo, dico: se io domani mattina voglio andare ad aprire un bar a Pietra Ligure, nel Centro Storico, non ce lo apro per Dio! E nessuno si è mai scandalizzato che sia una cosa illiberale. Devo andare da un ristorante che ha la licenza di bar- ristorante, pagargli fior di soldi la licenza bar e trasferirmela, sempre nell’ambito del Centro Storico. Voglio dire, c’è un contingentamento: non panettiere non lo posso mettere, un’altra cosa.. Adesso non faccio l’elenco, perché forse lo conosce meglio Palmarini di me, io l’ho affrontata dal punto di vista dell’unica cosa che poteva andare a bloccare. Come diceva Palmarini: ci sono delle situazioni, ce le abbiamo qua, la Palazzo c’ha lo studio al primo piano. L’Internet Point non è un qualcosa che deve avere un’esposizione, è un luogo dove ci si può andare per fare.. Quindi, perché al primo piano, dove Bruno c’ha le scarpe sotto non ci si può mettere l’Internet sopra? Cosa cambia? Niente. Bene. Ingegnere, le dico una soluzione.. (fine lato A – cassetta numero due)..  (omissis- per fine lato cassetta).. Che c’era in atto in quel momento che tutti trasformavano i piani terreni in abitazione, depauperando il coso. Il 90 % degli extra comunitari che sta a Pietra, sta probabilmente ai piani terreni del Centro Storico, ma lungi da noi pensare che potesse essere indirizzata a loro, perché l’abbiamo fatta per tutto il Centro Storico. Almeno, io non c’ho pensato. È per quello che mi offendo, non con lei, per il principio. Perché mi dice così? 

Intervento del Consigliere Josi: 

No, perché una cosa.. 

Intervento del Sindaco: 

Vado avanti. Io le dico come la penso e quello che mi ha spinto a fare quello, non le posso dire quello che può essere interpretato. Certamente, sa quante persone sono venute a dirmi “qua io c’ho l’albergo, non c’ho più voglia di andare avanti, non c’ho figli che continuano la mia attività e lei mi ha detto che non posso farci gli appartamenti “. Cioè, anche questo aveva ragione. Tenga presente che il primo danneggiato, se si può dire così, del vincolo sugli appartamenti e residences, sono stato io. E non ho minimamente pensato di potermi danneggiare da solo, perché mi sono messo un vincolo addosso. Ingegnere, ma glielo dico per onestà intellettuale, la prenda come vuole.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Lei sa quanto rispetto io ho per lei.. 

Intervento del Sindaco: 

Ma assolutamente. Continui a darmi del “tu “ che mi fa piacere. Sul fatto, quindi, dell’illiberale, della segregazione, quelle cose lì, penso di averle risposto. Sui favoritismi per le attività che ci sono: intanto ogni norma di un Piano Regolatore o di norme di attuazione del Piano, dice “fatte salve le attività presenti al momento dell’adozione di un Piano “. Questa è buona norma e c’è su tutti, giusta o sbagliata che sia c’è su tutti. Ora, dire o non dire: non dire niente cosa poteva voler dire? Che chiunque, i proprietari di muri avrebbe avuto un’arma in mano per dire “o ti porto l’affitto alle stelle o ti mando via, intanto tu in quell’ambito lì del Centro Storico non ci puoi più stare, perché la norma te lo impedisce “. Dire che quelli lì si possono spostare, vuol dire anche calmierare il prezzo per fare in modo che l’arma non la diamo solo in mano a qualcuno: questa è una forma di tutela. Per chi ha adesso le attività, le agenzie.. Sto parlando delle agenzie, eh! Anche perché, se facciamo un’analisi, e abbiamo fatto un’analisi di questo tipo con Palmarini e ci siamo contati i numeri. Nell’ambito della stessa cosa c’è tre fruttivendoli e venti agenzie immobiliari, nell’ambito di questa zona che andiamo a regolamentare. Ho capito, però, voglio dire, è una cosa di cui noi dobbiamo tenere conto. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Non ce le ho mica messe io le agenzie, eh! (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Sindaco: 

Lo so che non ce le ha messe l’Ing. Josi.. Ci mancherebbe altro.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

È la struttura.. (?) che non consente di sopravvivere.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Sindaco: 

No, il problema è un altro Ing. Josi. È che le agenzie immobiliari, perché secondo me sono.. Non chiamiamolo “bersaglio“, perché è brutto ma comunque sono quelle che in questo momento stanno, diciamo, alzando il mercato, sono quelle che possono pagare affitti decisamente superiori a quelle che sono le attività commerciali. Ma questo è innegabile, non lo dico io, lo dicono i fatti. Adesso mi hanno detto che sta chiudendo un’attività che ha già chiuso a Pietra, etc., che ci sono state delle contrattazioni e chiaramente fra un’agenzia e una attività c’è stato un divario. Io fossi un proprietario lo affitto a un’agenzia e non a.. Credo che questo sia innegabile. E non è un discorso di andare a favorire qualcuno, è un discorso di andare a dare una salvaguardia su quelle che sono il futuro e le aspirazioni di un Centro Storico che deve comunque essere rivalutato, che il Comune sta spendendo soldi di tutti per rimetterlo in sesto, per renderlo più piacevole, più utilizzabile e comunque per fare in modo che la gente ci continui a venire. La gente non viene a passeggiare a Pietra perché ci sono le agenzie immobiliari, ma viene, come diceva non so chi, perché ci sono dei negozi..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Fontana.. 

Intervento del Sindaco: 

È vero, purtroppo ce ne abbiamo pochi, però qualche negozio sta crescendo. Ci sono delle zone del Centro Storico di Pietra che non c’erano negozi, adesso ce ne sono tre o quattro. Se passa la linea.. È vero che poi abbiamo risolto poco e solo parziale, perché è anche vero che prolificano i negozi, per dire, di chincaglieria dei Cinesi.. Eh, ho capito, però, voglio dire, non è che possiamo dire.. Allora sì che sarebbe giusto dire “i.. (?) dei Cinesi, gli spariamo “. No. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo). La regola diventa questa, allora..  

Intervento del Sindaco: 

Ma la regola non è che diventa questa, la regola diventa che noi potevamo non metterci anche phone center, quello che è.. “Attività di servizio “ vuol dire che anche quelli sono attività di servizio. E non abbiamo risolto niente. Leviamo “phone center”, ma.. Cioè, a me non ha importanza che lo leviamo, ma l’attività di.. Il phone center è un’attività di servizio, come tante altre attività di servizio. (voci fuori campo). Ma perché nel Centro Storico? Io le dico la verità, io lo vedo meglio davanti alla stazione ferroviaria, perché mi sembra che uno, quando scende dalla stazione se trova un phone center telefona a casa che è arrivato. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Josi.. Josi, il Regolamento del Consiglio impedisce i dialoghi e impedisce gli interventi oltre il secondo. Lei ha fatto cinque interventi, di cui sette dialoghi. 

Intervento del Sindaco: 

Comunque, voglio dire.. Mi sono anche infervorato, non è tanto fatto per pensare se abbiamo ragione, se abbiamo torto, se abbiamo fatto bene o se abbiamo fatto male, era solo per riuscire, non so se ci sono riuscito, ma vorrei pregarla che ci creda. Della parte che ha detto lei, sul discorso della discriminazione, quella cosa lì, non c’entra niente. 

Intervento del Consigliere Josi: 

E cancellate allora, su! 

Intervento del Sindaco: 

Ma non l’abbiamo scritta.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Ci sono nelle premesse. Nelle premesse, quando uno va ad utilizzare..  (voci fuori campo) 

Intervento del Sindaco: 

Ma mio figlio non è un extra comunitario, all’Internet Point ci va! Non è un extra comunitario. Perché devo dire che sono riferiti a loro? Non voglio dirlo perché non lo penso, Ingegnere. 

Intervento dell’Assessore Luciano (?) (voce fuori campo): 

Non puoi emendare una premessa. Vai ad emendare la Delibera, ma non il “considerato che “.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

È quello che dico..

Intervento dell’Assessore Luciano (?): 

Non puoi emendare il “considerato che “..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ma infatti.. C’è una proposta di emendamento..  

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Ma da quando emendi il “considerato che “? (sovrapposizione di voci fuori campo – omissis- non comprensibile).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Intanto c’è una proposta di emendamento, che a norma di Regolamento vi devo leggere. Previene dal Capogruppo Mattea, quindi la Giunta e i relatori ne prenderanno atto e poi ci diranno quali sono le indicazioni. Dopo di che, se è possibile, chiudiamo la discussione ed apriamo eventualmente la possibilità di fare dichiarazione di voto per le argomentazioni non ancora espresse e dopo di che, finalmente, andiamo in votazione. La proposta di emendamento è questa: “la sottoscritta Carla Mattea, Capogruppo Lega Nord, propone il seguente emendamento relativo al punto cinque all’ordine del giorno. Eliminare “quali, ad esempio, studi medici, banche, etc. “. Questa è la proposta di emendamento, la Giunta farà le sue meditazioni. Se non ci sono altri interventi, i Consiglieri che hanno parlato più di due volte non possono farne altri, salvo fare dichiarazione di voto. Accame, prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Quanto ho detto prima, riconfermo che ciò che la Giunta questa sera ha portato qui in discussione al Consiglio Comunale è valido, doveroso per il Centro Storico. Chi, come noi, è nato nel Centro Storico, vive nel Centro Storico e conosce tutte le problematiche, non può non votare ciò che questa sera voi ci proponete. Grazie Sindaco, grazie Giunta: ve lo dice uno della Minoranza.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altri? Dichiarazioni di voto.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Beh, io basta..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Josi non può non fare.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Ho già detto che voterò contro. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Sempre più convinto..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ora il relatore ci dà le indicazioni sull’emendamento, che io devo porre in votazione prima del Deliberato. 

Intervento del Sindaco: 

Ma io non credo che eliminando questo si va a chiarire o a non chiarire la situazione. L’esempio è: su venti articoli di norme di attuazione ce ne sono diciotto che finiscono con “eccetera “. Voglio dire, o che gli eccetera li usiamo e diamo degli esempi, diciamo “eccetera “.. Perché un problema è quello di non rischiare, elencando tutto, di ometterne qualcuno. Questa è la filosofia. Poi, se noi vogliamo, nel discorso della cosa, levare “studi medici, banche, etc. “, cioè.. Nella pubblica utilità diventa ancora più discrezionale che non nel.. Io credo che, nello spirito che dicevi tu, Paolo, che ho seguito con attenzione, che hai paura della discrezionalità o della poca precisione, levandoci il coso e lasciando soltanto “pubblici o di pubblica utilità “, diventa ancora più discrezionale, perché almeno così abbiamo individuato quello che, diciamo il Legislatore, quello che.. Ha pensato possa essere l’esempio degli edifici di pubblica utilità. Scusate, ci potevamo mettere anche “posta. Edificio postale “. Voglio dire, non è che lo abbiamo escluso l’edificio postale, è chiaramente di pubblica utilità.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Vediamo se il Sindaco ha finito, non lo so. Bene, dichiarazione di voto, Mattea. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Dichiarazione di voto che ho già fatto prima, nel senso che solo d’accordo su questo tipo di Delibera. Per evitare contenziosi, secondo me, poteva essere valido questo discorso di eliminare completamente la frase. Capisco che non si possano elencare tutti, ma a seconda della necessità si valuterà. È chiaro che poteva esserci una farmacia, come un ufficio postale, come l’ufficio delle Imposte Dirette, ma.. E non si potevano elencare. Però, allora, per quale motivo elencare, ad esempio studi medici e banche e con quell’ “eccetera “? Cioè, può dare adito, così, a cattive interpretazioni, mentre invece se non si mette nulla, a mio avviso, rimane più generico.. 

Intervento del Sindaco: 

Allora, il discorso è in questi termini: gli esempi sono due.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì.. 

Intervento del Sindaco: 

“Banche “, perché sono chiaramente difficili di pubblica utilità.. 

Intervento di voce fuori campo: 

Non è vero.. (non attendibile) 

Intervento del Sindaco: 

“Studi medici “, perché anche se sono cose di privati, etc., hanno un carattere, diciamo, di tipo sociale, cioè.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Anche il Commercialista, anche il Geometra.. 

Intervento del Sindaco: 

No, io credo di no. Il Medico è ASL, il Commercialista non lo paga nessuno.. (voci fuori campo). Va beh, insomma.. Cioè, se ci mettiamo a fare la punta.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, è per questo che io dicevo.. 

Intervento del Sindaco: 

La punta con quell’affare lì.. Cioè.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

È per questo che dicevo che era bene eliminarli. (voci fuori campo).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ma scusate, siamo in dichiarazione di voto, le posizioni mi sembra che siano chiarissime, c’è la disponibilità di esprimere eventuali dichiarazioni di voto, dopo di che andiamo in votazione, perché non possiamo continuare in eterno una diatriba su due modi diversi.. L’emendamento lo porremo in votazione prima del punto all’ordine del giorno. Dichiarazione di voto: Rembado? Josi?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sono chiare..  

Intervento del Consigliere Rembado (?): 

Io l’ho già espressa. È una norma che non sarà applicabile, quindi non serve farla. O la facciamo in maniera diversa. (non attendibile – per registrazione di voce fuori campo)  

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora poniamo in votazione.. 

Intervento del Consigliere Rembado: 

Se è una norma che non è applicabile non mi sembra.. (non attendibile – per registrazione di voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È chiaro, Rembado. Allora, facciamo tre votazioni: la prima per l’emendamento, la seconda per il punto all’ordine del giorno e la terza per la immediata esecutività. Allora, la proposta di emendamento la rileggo: “la sottoscritta Carla Mattea, Capogruppo Lega Nord, propone il seguente emendamento relativo al punto cinque all’ordine del giorno: eliminare “quali, ad esempio, studi medici, banche, etc. “: favorevoli? Uno. Contrari? (voci fuori campo). Allora, ripetiamo.. Solo l’emendamento.. 

Intervento del Sindaco: 

Io la dichiarazione di voto non l’ho ancora fatta, però..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Io.. D’accordo.. Bisogna farla nel tempo. Va bene.. 

Intervento del Sindaco: 

Cioè, ne avete fatte tante deroghe, ne faccio una anch’io.. Voglio dire.. Volevo rispondere che rimanesse a verbale due cose, come dichiarazione di voto: primo, che non è una norma fatta ad hoc e discriminante contro qualcuno, specialmente contro gli extra comunitari; che è fatta solo allo scopo di salvaguardare le attività commerciali, artigianali, pubblici esercizi, etc., del Centro Storico, per rivitalizzare il Centro Storico e che non è vero che anche quello che abbiamo messo nelle premesse, dell’Internet Point e phone center li vietiamo in tutta quella zona lì, perché li vietiamo soltanto ai piani terreni. Quindi, nessuno vieta che al primo piano venga messa questa attività, quindi non vietiamo.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Ci mancherebbe ancora!  (non attendibile). (omissis- per registrazione di voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Grazie Sindaco. Abbiamo terminato con le dichiarazioni di voto. Passiamo in votazione. Vi prego di porre particolare attenzione, perché la discussione è stata particolarmente complessa. Allora, proposta di emendamento, che non leggo più e che poniamo in votazione. Favorevoli? Erano due a quel punto, Mattea e Rembado. Contrari? Tenete ancora un attimo su le mani, che il Segretario deve contarci. 

Intervento del Segretario: 

Tredici.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Astenuti? Uno. Poniamo in votazione il punto all’ordine del giorno (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Tredici..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Tredici. Contrari? 

Intervento del Segretario: 

Due.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Astenuti? Poniamo in votazione la immediata esecutività: favorevoli? Contrari? Astenuti? Il punto è approvato. 

PUNTO NUMERO SEI – OGGETTO: ADOZIONE DI ARTICOLO INTEGRATIVO ALLA NORMATIVA DEL PROGRAMMA PER LA CLASSIFICAZIONE DELLE STRUTTURE RICETTIVE (L.R. 28. 12. 1993, NUMERO 62) ADOTTATO CON DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE NUMERO 38 DEL 21. 04. 2006 E SUCCESSIVA DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE NUMERO 41 DEL 01. 06. 2006 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto sei: (lettura del punto). La parola al Sindaco. 

Intervento del Sindaco: 

Se mi consentite lascio perdere le premesse, vado alle considerazioni. “considerato che appare opportuno.. “(prosegue la lettura del documento). Il motivo che ha generato la necessità di questa modifica è quello, che credo conoscete tutti, è nella, diciamo, prassi che ormai si sta consolidando, che specialmente delle residenze turistico – ricettive, nei residences, nelle RTA, viene superato l’éscamotage del divieto di trasformazione in appartamenti con praticamente il mantenimento di una gestione unitaria per i servizi e la vendita di tutte le unità immobiliari in quota, sempre come, diciamo, facenti parte della Categoria D, quindi delle attività turistiche – ricettive, ma di fatto vengono a essere considerati appartamenti a tutti gli effetti, dove ci sarà un gestore che registra i servizi, mantiene la piscina, fa la cosa, ma di fatto non ci sarà mai giro di clientela perché i proprietari saranno sempre quegli degli appartamenti. Credo che questa anche possa essere considerata una norma illiberale, ma certamente ci darà la possibilità di mantenere quelle che sono le peculiarità delle strutture ricettive alberghiere. A Pietra purtroppo ne abbiamo già una che si è concretizzata in questo modo, non vorremmo che la grande quantità di residences che abbiamo a Pietra si dovesse trasformare veramente in seconde case camuffate e non avessimo più quel giro, quella, diciamo, possibilità di clienti sempre nuovi che comunque ci portano effettivi benefici dal punto di vista turistico. Di fatto, all’altro modo, avremmo soltanto delle seconde case camuffate.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

La discussione è aperta. Rembado.. Interpellato.. 

Intervento del Consigliere Rembado: 

In questo caso la norma è molto chiara. Possiamo dissentire su questioni di merito, però la norma è chiara. Adesso vedremo come si porrà la discussione su questioni di merito, personalmente ritengo abbastanza corretto questo discorso. Quindi.. Però sentiamo.. Però su questo quanto meno la norma è molto chiara.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altri? Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Anche qui servono (?) delle considerazioni da fare, perché io mi riallaccio un pochettino a come ha voluto il Sindaco chiudere la partita precedente. Ed allora su questa questione io dico che la prima norma che dovrebbe avere una Pubblica Amministrazione dovrebbe essere quella di evitare che chi ha avuto dei vantaggi, delle agevolazioni, per effetto di una richiesta, di una attività che in quel momento la prevedeva, cessando quella attività mantenga quel tipo di privilegi. Perché allora questa qui è una cosa decisamente scorretta. Qui non si tratta di essere liberali o illiberali, si tratta di agevolare i furbi oppure no. Io non voglio neppure punire i furbi, dico che ciascuno dovrebbe avere il suo giusto: quando hai ottenuto un qualcosa in più, perché volevi fare una determinata cosa, quando cessi di farla in qualche modo tu devi restituire alla collettività quel maggior premio che a suo tempo hai avuto. Sulla Delibera in sé, ci potrebbe essere un’osservazione da fare, dice: perché non siamo favorevoli alle seconde case? Non siamo favorevoli alle seconde case perché, mi sembrava che il Sindaco volesse dire, con un residence passano, nel giro dei quattro mesi estivi, cinque mesi, cose di questo genere, molte persone che vengono in qualche modo ad alimentare il flusso turistico e commerciale di un determinato paese; il proprietario della seconda casa, invece, o fa dei giochini, tipo quello delle multiproprietà con cui si scambiavano.. Ci veniva una settimana una famiglia, un’altra, un’altra.. Ma allora è un qualche cosa che assomiglia più al residence da un punto di vista concettuale, oppure ci viene quei quindici giorni, un mese, e quindi c’è una casa che grava su un territorio ma porta, diciamo, una quantità di ricchezza molto modesta in aggiunta al territorio stesso. Per cui credo che questo provvedimento sia condivisibile. Vede Sindaco che io non dichiaro guerra per sempre? Lei se l’è presa, si è considerato, diciamo, privato della sua sensibilità. Io la prego questa notte, siccome so che lei è una persona che poi ci ripensa alle cose, si faccia una riflessione su quello che abbiamo fatto prima. Per questo provvedimento darò voto favorevole.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Altri? Il Sindaco replica? Non ci sono altre richieste di intervento.. 

Intervento del Sindaco: 

No, mi pare che non ci sia nient’altro da dire. Io non..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora possiamo andare in votazione? Palmarini? Siamo in votazione. La Mattea non c’è, quindi.. (voci fuori campo). Poniamo in votazione il punto sei (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Unanimità.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. Il provvedimento è all’unanimità. Poniamo in votazione anche la immediata esecutività: favorevoli? Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. È concessa all’unanimità. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Passiamo alle interrogazioni e mozioni, ricordando a norma di Regolamento che alle interrogazioni può interloquire con chi risponde solamente l’interrogante e alle mozioni si può, invece, interloquire tutti, possono interloquire tutti i Consiglieri Comunali. Mi fate cenno che mi chiedete la parola, sia Scrivano che Accame? 

Intervento del Consigliere Accame: 

No, dicevo che, dato che manca il mio Capogruppo, abbiamo concordato di rinviare alla prossima tornata gli argomenti posti all’ordine del giorno.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Quindi tutto, perché.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Togliendo quello dell’Azienda Autonoma, l’Imposta di Soggiorno, etc., che ormai è superata.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, il punto undici è ritirato.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Quello relativo all’Azienda Autonoma, etc. etc., la Tassa.. Ritirato..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È ritirato, perché è venuto meno il contendere da parte della Finanziaria.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Esatto. Gli altri argomenti verranno portati..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

E tutti gli altri.. Mi pare che le mozioni e le interrogazioni erano tutte provenienti dal vostro Gruppo, no? 

Intervento del Consigliere Accame: 

Sì..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Quindi, va bene.. Scusate un attimo.. 

Intervento del Sindaco: 

Dicevo, magari.. Su quella.. Perché poi secondo me diventa un po’ riduttivo, Consigliere Accame, ma lo dico, così, per.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Dica.. Dica.. 

Intervento del Sindaco: 

Io credo che quella del Santa Corona meriti forse più che una interrogazione, una discussione in Consiglio. Quindi, magari, fossimo d’accordo tutti, di trasformarla magari in punto o in mozione, e poterne discutere. Perché altrimenti in discorso così diventa.. Una risposta secca..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sì, è avvilente... 

Intervento del Consigliere Accame: 

D’accordo..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Josi, prego.. 

Intervento del Sindaco: 

Poi c’è Scrivano..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Un attimo.. Un attimo.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Se ci fossero, più che una mozione, delle comunicazioni del Sindaco e poi gli atti conseguenti che decideremo come Consiglio Comunale. Però una comunicazione del Sindaco, perché è quello che ha i legami diretti ed è in grado di dirci delle cose.. 

Intervento del Sindaco: 

Va bene, facciamo in modo che si possa..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va beh, però i proponenti intanto devono dichiararsi.. Adesso, poi Scrivano.. Ma intanto devono dare la disponibilità a trasformare l’interrogazione in mozione. E poi questo è un fatto diverso.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

No, scusa Presidente.. Loro hanno chiesto di ritirarla, di non discuterla..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Di rimandarla.. Di rinviarla.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Se nel frattempo, uno, due, tre, quattro, loro stessi presentano cinque mozioni.. (?) lì.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Fatto diverso.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Può anche il Sindaco essere.. Siccome si è pronunciato in qualche modo su questo argomento questa sera, darci una comunicazione su tutti gli ultimi sviluppi che ci possono essere.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene, il Sindaco lo può fare. Scrivano ancora? No? 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Sì, direi che.. Ho paura che poi venga superata dai fatti, perché mi sembra che in questi giorni stiano votando.. 

Intervento del Sindaco: 

Sì, era per dare penso le comunicazioni.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Infatti. Per quello, sono d’accordo sul comunicazione. Io penso che poi l’interpellanza venga poi superata dai fatti. 

Intervento del Sindaco: 

Cioè, l’importante.. Il mio scopo era quello di poterne parlare, non di dare una risposta secca, almeno.. Non credo che il Consigliere Accame volesse.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

No.. Esatto. Senz’altro siamo d’accordo a ciò che il Sindaco faccia una relazione sul Santa Corona. E quindi questa.. 

Intervento del Sindaco: 

Eh, appunto. Sullo stato della situazione..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È chiaro per tutti? Va bene? 

Pietra Ligure, 30 novembre 2006 
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